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Al Dipartimento per l’amministrazione generale, per le Politiche 
del personale dell’amministrazione civile e per le Risorse 
strumentali e finanziarie – Ufficio IV Relazioni Sindacali 

 
                                                             Al Dipartimento della Pubblica Sicurezza 
                                                                          Ufficio II – Affari Generali e Personale 
 
 
OGGETTO: Circ. n. 4686 del 06.05.2026 – “Sussidi economici in favore del personale della Polizia di Stato. 
Formazione circa la corretta interpretazione e applicazione delle circolari n. 559/C/3/A.4 del 26 luglio 2009 
e prot. n. 0041279 del 30.09.2024. Seguito” – Coinvolgimento del personale dell’Amministrazione Civile 
e riflessi sul target di 40 ore formative – Richiesta chiarimenti e diffida. 
 
La scrivente Organizzazione Sindacale USB Interno, premesso che da plurime segnalazioni pervenute da 
diversi uffici periferici della Polizia di Stato risulta che il personale dell’Amministrazione Civile è stato 
coinvolto nelle iniziative formative di cui alla circolare in oggetto e, in numerosi casi, di fatto vincolato alla 
relativa partecipazione per disposizione dei dirigenti competenti; 
 
considerato che 
 

• tali attività si configurano quali ulteriori adempimenti imposti a personale già gravato da rilevanti 
carichi di lavoro; 

• la Direttiva del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 14 gennaio 2025, come recepita dalla 
circolare prot. n. 17665 del 13 febbraio 2026 della Direzione Centrale competente, individua nel 
raggiungimento del target minimo di 40 ore formative annue un preciso obbligo organizzativo; 

• il corretto inquadramento giuridico delle attività formative incide direttamente sui diritti del 
personale, in termini di valorizzazione professionale, organizzazione del lavoro e benessere 
lavorativo, ai sensi del D.Lgs. n. 165/2001; 

• il CCNL Funzioni Centrali stabilisce che la formazione costituisce attività lavorativa a tutti gli effetti 
e deve essere svolta in orario di servizio, con pieno riconoscimento giuridico ed economico; 

• ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008, il datore di lavoro pubblico è tenuto a valutare e prevenire anche i 
rischi connessi allo stress lavoro-correlato, rispetto ai quali l’imposizione di carichi aggiuntivi non 
correttamente organizzati e riconosciuti può costituire elemento di aggravamento; 

• l’eventuale protrarsi di tali prassi può determinare effetti negativi sull’equilibrio organizzativo degli 
uffici, configurando profili di danno organizzativo; 

• eventuali difformità applicative possono altresì determinare profili di responsabilità dirigenziale 
ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. n. 165/2001; 

 
CHIEDE FORMALMENTE 
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di conoscere, con carattere di urgenza, se le attività formative di cui alla circolare n. 4686 del 06.05.2026 
siano da ritenersi valide e computabili ai fini del raggiungimento del target delle 40 ore di formazione 
previsto dalla normativa vigente. 
 

RITIENE 
 

che le suddette attività debbano necessariamente essere ricomprese tra quelle utili al conseguimento del 
predetto obiettivo, non essendo conforme ai principi di correttezza amministrativa, né alle disposizioni 
contrattuali vigenti, imporre obblighi formativi privi del relativo riconoscimento giuridico, organizzativo e 
professionale. 
 

CHIEDE ALTRESÌ 
 

che venga espressamente riconosciuta al personale interessato, su base volontaria, la possibilità di 
fruizione delle predette attività anche in modalità di lavoro agile, in coerenza con i principi di flessibilità 
organizzativa, conciliazione dei tempi di vita e di lavoro e tutela del benessere organizzativo. 
 

DIFFIDA 
 

codeste Amministrazioni dal proseguire in prassi applicative non conformi al quadro normativo e 
contrattuale sopra richiamato, con espresso avvertimento che il perdurare di tali condotte potrà 
determinare profili di responsabilità anche sotto il profilo del danno organizzativo e della mancata 
prevenzione del rischio da stress lavoro-correlato ai sensi del D.lgs. n. 81/2008, oltre che ai fini 
dell’accertamento della responsabilità dirigenziale ex art. 21 del D.lgs. n. 165/2001. 
 

INVITA PERTANTO 
 

a fornire un riscontro scritto, espresso e univoco, riservandosi, in difetto, l’adozione di ogni iniziativa 
ritenuta opportuna a tutela dei diritti e degli interessi del personale coinvolto nelle sedi competenti. 
 
In attesa di sollecito riscontro, si porgono distinti saluti. 
 
Roma, 14 maggio 2026. 
 

          p/USB PI – Coordinamento Nazionale Ministero Interno 
                                                                                    (GIGLIANI -STIRPARO) 
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